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Preambolo  
Gli Stati membri del Consiglio d’Europa e i Paesi membri dell’Organizzazione per 
la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE), firmatari della presente 
Convenzione, 

considerando che lo sviluppo della circolazione internazionale di persone, capitali, 
beni e servizi – peraltro ampiamente positivo – ha accresciuto le possibilità di eva-
sione e frode fiscale e richiede pertanto una crescente cooperazione tra le autorità fi-
scali; 

prendendo atto con soddisfazione di tutti gli sforzi effettuati sul piano internazionale 
nel corso degli ultimi anni, a livello bilaterale o multilaterale, per lottare contro l’eva-
sione e la frode fiscale; 

considerando che un coordinamento degli sforzi tra gli Stati è necessario per incorag-
giare qualsiasi forma di assistenza amministrativa in materia fiscale, per le imposte di 
qualsiasi natura garantendo nel contempo un’adeguata protezione dei diritti dei con-
tribuenti; 

riconoscendo che la cooperazione internazionale può svolgere un ruolo importante, 
facilitando la corretta valutazione degli obblighi fiscali e aiutando il contribuente a 
tutelare i propri diritti; 

considerando che i principi fondamentali in virtù dei quali ogni persona può esigere, 
per la determinazione dei propri diritti e obblighi, una procedura regolare devono es-
sere riconosciuti in ogni Stato come applicabili in materia fiscale e che gli Stati do-
vrebbero sforzarsi di proteggere i legittimi interessi del contribuente, accordandogli 
in particolare un’appropriata protezione contro la discriminazione e la doppia impo-
sizione; 

convinti pertanto che gli Stati dovrebbero prendere misure o fornire informazioni, te-
nendo conto della necessità di tutelare la confidenzialità delle informazioni nonché 
degli strumenti internazionali relativi alla tutela della sfera privata e ai flussi di dati di 
carattere personale; 

considerando che un nuovo quadro di cooperazione è stato attuato e che è auspicabile 
disporre di uno strumento multilaterale per permettere al più ampio numero di Stati di 
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beneficiare di questo nuovo quadro e di applicare i più elevati standard internazionali 
di cooperazione per quanto concerne la fiscalità; 

desiderosi di concludere una Convenzione sulla reciproca assistenza amministrativa 
in materia fiscale, 

hanno convenuto quanto segue: 

Capitolo I 
Campo di applicazione della Convenzione 

Art. 1 Oggetto della Convenzione e persone considerate 

1.  Fatte salve le disposizioni del capitolo IV, le Parti si accordano reciproca assistenza 
amministrativa in materia fiscale. Se del caso, tale assistenza include atti compiuti da 
organi giudiziari.  

2.  Tale assistenza amministrativa include: 

a. lo scambio di informazioni, compresi i controlli fiscali simultanei e la parte-
cipazione a quelli effettuati all’estero; 

b. la riscossione di crediti fiscali, compresi i provvedimenti conservativi; e 

c. la notifica di documenti. 

3.  Una Parte accorda assistenza amministrativa a prescindere dal fatto che la persona 
interessata sia un residente o un cittadino di una Parte o di qualsiasi altro Stato. 

Art. 2  Imposte considerate 

1.  La presente Convenzione si applica: 

a. alle seguenti imposte: 

i. imposte sul reddito o sugli utili, 

ii. imposte sugli utili di capitale riscossi separatamente dall’imposta sul red-
dito o sugli utili, 

iii. imposte sul patrimonio netto, 

 riscosse per conto di una Parte; e 

b. alle seguenti imposte: 

i. imposte sul reddito, sugli utili o sugli utili di capitale o sul patrimonio 
netto riscosse per conto di suddivisioni politiche o di enti locali di una 
Parte, 

ii. contributi obbligatori della sicurezza sociale dovuti alle amministrazioni 
pubbliche o a organismi di sicurezza sociale di diritto pubblico, e 

iii. imposte di altre categorie, esclusi i dazi riscossi per conto di una Parte, 
ovvero: 
A. imposte sulle successioni o sulle donazioni, 
B. imposte sulla proprietà immobiliare, 
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C. imposte generali su beni e servizi, come le imposte sul valore 
aggiunto o le imposte sulle vendite, 

D. determinate imposte su beni e servizi come le accise, 
E. imposte sull’uso o sulla proprietà di veicoli a motore, 
F. imposte sull’uso o la proprietà di beni mobili altri che i veicoli a 

motore, 
G. qualsiasi altra imposta, 

iv. imposte rientranti nelle categorie di cui al precedente punto iii, riscosse 
per conto di suddivisioni politiche o enti locali di una Parte. 

2.  Le imposte esistenti a cui si applica la presente Convenzione sono elencate nell’al-
legato A secondo le categorie menzionate nel paragrafo 1. 

3.  Le Parti comunicano al Segretario generale del Consiglio d’Europa o al Segretario 
generale dell’OCSE (di seguito «Depositari») qualsiasi modifica da apportare all’Al-
legato A e risultante da una modifica dell’elenco di cui al paragrafo 2. Tale modifica 
ha effetto il primo giorno del mese successivo alla scadenza di un periodo di tre mesi 
che decorre dalla data di ricezione della notifica da parte del Depositario. 

4.  La presente Convenzione si applica anche, dalla loro introduzione, alle imposte di 
natura identica o analoga istituite da una Parte dopo l’entrata in vigore della Conven-
zione in relazione a detta Parte, in aggiunta o in sostituzione alle imposte esistenti 
elencate nell’Allegato A. In questo caso, la Parte interessata informa uno dei Deposi-
tari dell’introduzione di tali imposte.  
Capitolo II 
Definizioni generali 

Art. 3 Definizioni 

1.  Ai fini della presente Convenzione, a meno che il contesto non richieda una diversa 
interpretazione: 

a. le espressioni «Stato richiedente» e «Stato richiesto» designano rispettiva-
mente qualsiasi Parte che richiede assistenza amministrativa in materia fiscale 
e qualsiasi Parte a cui tale assistenza è richiesta;  

b. il termine «imposta» designa qualsiasi imposta o contributo alla sicurezza so-
ciale prevista dalla presente Convenzione conformemente all’articolo 2;  

c. l’espressione «credito fiscale» designa qualsiasi ammontare d’imposta nonché 
gli interessi, le multe amministrative e le relative spese di riscossione dovute 
e non ancora corrisposte;  

d. l’espressione «autorità competente» designa le persone e le autorità elencate 
nell’Allegato B;  

e. il termine «cittadini», per ogni Parte, designa: 

i. le persone fisiche che hanno la cittadinanza di questa Parte, e 

ii. tutte le persone giuridiche, società di persone, associazioni e altri enti 
costituiti in conformità con la legislazione in vigore in questa Parte. 
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Per ogni Parte che ha formulato una dichiarazione a tal fine, termini ed espressioni 
utilizzate qui sopra sono intese ai sensi delle definizioni contenute nell’allegato C. 

2.  Per l’applicazione della Convenzione da parte di una Parte, le espressioni non di-
versamente definite hanno il significato che a esse è attribuito dalla legislazione di 
detta Parte relativa alle imposte oggetto della Convenzione, a meno che il contesto 
non richieda una diversa interpretazione. 

3.  Le Parti comunicano a uno dei Depositari qualsiasi modifica da apportare agli al-
legati B e C. Tale modifica ha effetto il primo giorno del mese successivo alla sca-
denza di un periodo di tre mesi dalla data di ricezione della notifica da parte del De-
positario.  
Capitolo III 
Forme di assistenza 

Sezione I 
Scambio di informazioni 

Art. 4 Disposizioni generali 

1.  Le Parti scambiano, in particolare come previsto dalla presente sezione, le infor-
mazioni che sono verosimilmente rilevanti per l’amministrazione o l’applicazione 
delle loro legislazioni interne relative alle imposte considerate nella presente Conven-
zione. 

2.  Abrogato 

3.  Una Parte può, tramite una dichiarazione indirizzata a uno dei Depositari, indicare 
che, conformemente alla propria legislazione interna, le proprie autorità possono in-
formare un residente o un cittadino prima di fornire le informazioni che lo riguardano 
ai sensi degli articoli 5 e 7. 

Art. 5 Scambio di informazioni su domanda 

1.  Su domanda dello Stato richiedente, lo Stato richiesto gli fornisce qualsiasi infor-
mazione di cui all’articolo 4 concernente una determinata persona o transazione. 

2.  Se le informazioni disponibili negli incarti fiscali dello Stato richiesto non bastano 
a dar seguito alla domanda di informazioni, questo Stato prende tutte le misure neces-
sarie per fornire allo Stato richiedente le informazioni richieste. 

Art. 6 Scambio automatico di informazioni 

Per talune categorie di casi e secondo le procedure determinate di comune accordo, 
due o più Parti si scambiano automaticamente le informazioni di cui all’articolo 4. 

Art. 7 Scambio spontaneo di informazioni 

1.  Una Parte comunica, senza domanda preliminare, a un’altra Parte le informazioni 
di cui è a conoscenza nelle seguenti situazioni: 
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a. la prima Parte ha motivo di ritenere che esista una riduzione o un’esenzione 
anomala d’imposta nell’altra Parte; 

b. un contribuente ottiene, nella prima Parte, una riduzione o un’esenzione d’im-
posta che comporterebbe un aumento di imposta o un assoggettamento all’im-
posta nell’altra Parte; 

c. le operazioni tra un contribuente di una Parte e un contribuente di un’altra 
Parte avvengono tramite uno o più Paesi in modo tale che ne possa risultare 
una diminuzione d’imposta in una Parte o nell’altra o in entrambe le Parti;  

d. una Parte ha motivo di ritenere che esista una diminuzione d’imposta dovuta 
a trasferimenti fittizi di utili tra gruppi di imprese;  

e. a seguito di informazioni comunicate a una Parte da un’altra Parte, la prima 
Parte è venuta a conoscenza di informazioni che possono essere utili alla 
determinazione dell’imposta nell’altra Parte. 

2.  Ogni Parte adotta le misure e attua le procedure necessarie affinché le informazioni 
di cui al paragrafo 1 le pervengano ai fini della loro trasmissione a un’altra Parte. 

Art. 8 Controlli fiscali simultanei 

1.  Su richiesta di una delle Parti, due o più Parti si consultano per determinare i casi 
oggetto di un controllo fiscale simultaneo e le procedure da rispettare. Ogni Parte de-
cide se partecipare o meno a un determinato controllo fiscale simultaneo. 

2.  Ai fini della presente Convenzione, per «controllo fiscale simultaneo» si intende 
un controllo effettuato in virtù di un accordo secondo cui una o più Parti convengono 
di verificare simultaneamente, ciascuna sul suo territorio, la situazione fiscale di una 
o più persone che presentano per le Parti un interesse comune o complementare allo 
scopo di scambiarsi le informazioni così ottenute. 

Art. 9 Controlli fiscali all’estero 

1.  Su domanda dell’autorità competente dello Stato richiedente, l’autorità competente 
dello Stato richiesto può autorizzare i rappresentanti dell’autorità competente dello 
Stato richiedente ad assistere alla parte pertinente di un controllo fiscale nello Stato 
richiesto. 

2.  Se la domanda è approvata, l’autorità competente dello Stato richiesto comunica 
al più presto all’autorità competente dello Stato richiedente la data e il luogo del con-
trollo, l’autorità o il funzionario incaricato di tale controllo, nonché le procedure e le 
condizioni richieste dallo Stato richiesto per lo svolgimento del controllo. Qualsiasi 
decisione relativa allo svolgimento del controllo fiscale è presa dallo Stato richiesto. 

3.  Una Parte può informare uno dei Depositari della sua intenzione di non accettare, 
in generale, le domande di cui al paragrafo 1. Questa dichiarazione può essere fatta o 
ritirata in qualsiasi momento. 
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Art. 10 Informazioni contraddittorie 

Se una Parte riceve da un’altra Parte informazioni sulla situazione fiscale di una per-
sona che le sembrano in contraddizione con le informazioni di cui dispone, essa ne 
informa la Parte che ha fornito le informazioni.  
Sezione II 
Assistenza al recupero 

Art. 11 Recupero di crediti fiscali 

1.  Su domanda dello Stato richiedente, lo Stato richiesto procede, fatte salve le dispo-
sizioni degli articoli 14 e 15, al recupero dei crediti fiscali del primo Stato come se si 
trattasse dei propri crediti fiscali. 

2.  Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano soltanto ai crediti fiscali per i quali 
esiste un titolo che ne permetta il recupero nello Stato richiedente e che, a meno che 
le Parti interessate non abbiano convenuto altrimenti, non sono contestati. 

Tuttavia, se il credito concerne una persona non residente dello Stato richiedente, il 
paragrafo 1 si applica soltanto quando il credito non può più essere contestato, a meno 
che le Parti interessate non abbiano convenuto altrimenti. 

3.  L’obbligo di accordare assistenza al recupero di crediti fiscali concernenti una per-
sona deceduta o la sua successione si limita al valore della successione o dei beni 
ricevuti da ciascuno dei beneficiari della successione, a seconda se il credito deve 
essere recuperato dalla successione o dai beneficiari di quest’ultima. 

Art. 12 Provvedimenti conservativi 

Su domanda dello Stato richiedente, lo Stato richiesto adotta provvedimenti conser-
vativi ai fini del recupero di un ammontare d’imposta, anche se il credito è contestato 
o se il titolo esecutivo non è stato emanato. 

Art. 13 Documenti da allegare alla domanda 

1.  La domanda di assistenza amministrativa, presentata in virtù della presente se-
zione, è corredata da: 

a. un’attestazione in cui viene precisato che il credito fiscale concerne un’impo-
sta prevista dalla presente Convenzione e, per quanto concerne il recupero, 
che il credito non è o non può essere contestato, fatto salvo il paragrafo 2 
dell’articolo 11;  

b. una copia ufficiale del titolo che permette l’esecuzione nello Stato richiedente; 
e  

c. qualsiasi altro documento necessario per il recupero o per prendere i provve-
dimenti conservativi. 

2.  Il titolo che permette l’esecuzione nello Stato richiedente è, se del caso e confor-
memente alle disposizioni in vigore nello Stato richiesto, ammesso, omologato, 
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completato o sostituito da un titolo che permette l’esecuzione nello Stato richiesto non 
appena ricevuta la domanda di assistenza. 

Art. 14 Termini 

1.  Le questioni relative al termine oltre il quale il credito fiscale non è esigibile sono 
rette dalla legislazione dello Stato richiedente. La domanda di assistenza contiene in-
formazioni in merito a questo termine. 

2.  Gli atti di recupero effettuati dallo Stato richiesto a seguito di una domanda di as-
sistenza e che, secondo la legislazione di questo Stato, avrebbero l’effetto di sospen-
dere o interrompere il termine di cui al paragrafo 1, hanno lo stesso effetto per quanto 
riguarda la legislazione dello Stato richiedente. Lo Stato richiesto informa lo Stato 
richiedente in merito a questi atti. 

3.  In ogni caso lo Stato richiesto non è tenuto a dar seguito a una domanda di assi-
stenza presentata dopo un periodo di 15 anni dalla data del titolo esecutivo iniziale. 

Art. 15 Privilegi 

Il credito fiscale per il cui recupero viene fornita assistenza non gode nello Stato ri-
chiesto di nessuno dei privilegi concessi ai crediti fiscali di questo Stato anche se la 
procedura di recupero impiegata è quella che questo Stato applica ai propri crediti 
fiscali. 

Art. 16 Termini di pagamento 

Se la sua legislazione o la sua prassi amministrativa lo permette in circostanze analo-
ghe, lo Stato richiesto può concedere una moratoria o un pagamento rateale, ma deve 
previamente informare lo Stato richiedente.  
Sezione III 
Notifica di documenti 

Art. 17 Notifica di documenti  

1.  Su domanda dello Stato richiedente, lo Stato richiesto notifica al destinatario i do-
cumenti, compresi quelli relativi a decisioni giudiziarie emanate dallo Stato 
richiedente e che concernono un’imposta considerata dalla presente Convenzione. 

2.  Lo Stato richiesto procede alla notifica:  

a. nelle forme previste dalla propria legislazione interna per la notifica di 
documenti di natura identica o analoga;  

b. nella misura del possibile, secondo la forma specifica domandata dallo Stato 
richiedente, o la forma che più le si avvicina, prevista dalla propria legisla-
zione interna. 

3.  Una Parte può procedere direttamente per mezzo posta alla notifica di un docu-
mento a una persona che si trova sul territorio dell’altra Parte. 
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4.  Nessuna disposizione della Convenzione può essere interpretata nel senso di an-
nullare una notifica di documenti effettuata da una Parte contraente conformemente 
alla propria legislazione.  

5.  Se un documento è notificato conformemente al presente articolo, non è necessaria 
la sua traduzione. Tuttavia, qualora si accerti che il destinatario non conosca la lingua 
nella quale il documento è redatto, lo Stato richiesto lo farà tradurre o riassumere nella 
sua lingua ufficiale o in una delle sue lingue ufficiali. Lo Stato richiesto può anche 
chiedere allo Stato richiedente che il documento sia tradotto o accompagnato da un 
riassunto in una delle lingue ufficiali dello Stato richiesto, del Consiglio d’Europa o 
dell’OCSE.  
Capitolo IV 
Disposizioni comuni alle diverse forme di assistenza 

Art. 18 Informazioni fornite dallo Stato richiedente 

1.  La domanda di assistenza indica, se del caso: 

a. l’autorità o il servizio all’origine della domanda presentata dall’autorità com-
petente; 

b. il nome, l’indirizzo o qualsiasi altro dettaglio che permetta di identificare la 
persona oggetto della domanda presentata; 

c. nel caso di una domanda di informazioni, la forma in cui lo Stato richiedente 
desidera ricevere le informazioni in relazione alle sue esigenze; 

d. nel caso di una domanda di assistenza ai fini del recupero o di provvedimenti 
conservativi, la natura del credito fiscale, gli elementi costitutivi di tale credito 
e i beni sui quali il credito può essere recuperato;  

e. nel caso di una domanda di notifica, la natura e l’oggetto del documento da 
notificare;  

f. se la domanda è conforme alla legislazione e alla prassi amministrativa dello 
Stato richiedente e se essa è giustificata rispetto all’articolo 21 paragrafo 2 
lettera g. 

2.  Lo Stato richiedente comunica allo Stato richiesto, non appena ne è a conoscenza, 
qualsiasi altra informazione relativa alla domanda di assistenza. 

Art. 19 

Abrogato 

Art. 20 Risposta alla domanda di assistenza  

1.  Se viene dato seguito alla domanda di assistenza, lo Stato richiesto informa al più 
presto lo Stato richiedente in merito alle misure prese e al risultato della sua assistenza. 
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2.  Se la domanda è respinta, lo Stato richiesto informa al più presto lo Stato richie-
dente indicando i motivi della reiezione. 

3.  Se, nel caso di una domanda di informazioni, lo Stato richiedente ha indicato la 
forma in cui desidera ricevere le informazioni e se lo Stato richiesto è in grado di farlo, 
quest’ultimo fornisce le informazioni nella forma desiderata. 

Art. 21 Protezione delle persone e limiti dell’obbligo di assistenza 

1.  Nessuna disposizione della presente Convenzione può essere interpretata nel senso 
di limitare i diritti e le garanzie accordati alle persone dalla legislazione o dalla prassi 
amministrativa dello Stato richiesto. 

2.  Salvo per quanto concerne l’articolo 14, le disposizioni della presente Conven-
zione non possono essere interpretate nel senso di imporre allo Stato richiesto l’ob-
bligo di: 

a. adottare misure amministrative in deroga alla sua legislazione o alla sua prassi 
amministrativa oppure alla legislazione o alla prassi amministrativa dello 
Stato richiedente; 

b. adottare misure contrarie all’ordine pubblico; 

c. fornire informazioni che non possano essere ottenute in base alla sua legisla-
zione o alla sua prassi amministrativa oppure alla legislazione o alla prassi 
amministrativa dello Stato richiedente; 

d. fornire informazioni che potrebbero rivelare segreti commerciali, industriali o 
professionali oppure metodi commerciali o informazioni la cui comunica-
zione sarebbe contraria all’ordine pubblico; 

e. accordare assistenza amministrativa se, e nella misura in cui, ritiene che l’im-
posizione dello Stato richiedente è contraria ai principi di imposizione gene-
ralmente ammessi o alle disposizioni di una convenzione per evitare la doppia 
imposizione o qualsiasi altra convenzione che ha concluso con lo Stato richie-
dente; 

f. accordare assistenza amministrativa al fine di applicare o eseguire una dispo-
sizione della legislazione fiscale dello Stato richiedente (o di soddisfare qual-
siasi obbligo collegato) che risulta, a pari circostanze, discriminatoria nei con-
fronti di un cittadino dello Stato richiesto rispetto a un cittadino dello Stato 
richiedente; 

g. accordare assistenza amministrativa se lo Stato richiedente non ha esaurito 
tutte le misure ragionevolmente previste dalla sua legislazione o dalla sua 
prassi amministrativa, a meno che il ricorso a tali misure comporti difficoltà 
sproporzionate; 

h. concedere assistenza al recupero nel caso in cui l’onere amministrativo risulta 
essere chiaramente sproporzionato per questo Stato rispetto ai benefici che 
possono derivare allo Stato richiedente. 

3.  Qualora, ai sensi della presente Convenzione, uno Stato richiedente chieda infor-
mazioni, lo Stato richiesto usa le possibilità a sua disposizione al fine di ottenere le 
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informazioni richieste, anche qualora queste informazioni non gli siano utili a fini 
fiscali propri. L’obbligo di cui al periodo precedente è soggetto alle limitazioni previ-
ste nella presente Convenzione, ma esse, in particolare quelle dei paragrafi 1 e 2 non 
sono tuttavia da interpretare come il rifiuto di comunicare informazioni allo Stato ri-
chiesto unicamente poggiandosi sul fatto che queste ultime non presentano per lui 
alcun interesse per la sua legislazione nazionale. 

4.  In nessun caso le disposizioni della presente Convenzione, e dei paragrafi 1 e 2 in 
particolare, devono essere interpretate nel senso che permettono a uno Stato richiesto 
di rifiutare di comunicare informazioni unicamente perché queste sono detenute da 
una banca, un altro istituto finanziario, un mandatario o una persona operante come 
agente o fiduciario oppure perché dette informazioni si rifanno ai diritti di proprietà 
di una persona. 

Art. 22 Segreto 

1.  Le informazioni ottenute da una Parte in virtù dell’applicazione della presente 
Convenzione sono tenute segrete e tutelate alle stesse condizioni previste per le infor-
mazioni ottenute in applicazione della legislazione di detta Parte e, nella misura in cui 
sia garantito il necessario livello di protezione dei dati personali, conformemente alle 
garanzie che possono essere specificate dalla Parte che fornisce le informazioni ai 
sensi della sua legislazione interna. 

2.  In ogni caso queste informazioni sono comunicate soltanto alle persone o autorità 
(compresi i tribunali e le autorità amministrative e di sorveglianza) che si occupano 
dell’accertamento, della riscossione o del recupero delle imposte di questa Parte, 
dell’esecuzione o del perseguimento penale inerenti a tali imposte oppure delle deci-
sioni su ricorsi inerenti a tali imposte o della sorveglianza di quanto sopra. Soltanto 
dette persone o autorità possono utilizzare queste informazioni e unicamente ai fini 
indicati qui sopra. Nonostante le disposizioni del paragrafo 1, esse possono rivelarle 
nell’ambito di una procedura giudiziaria pubblica o in una decisione giudiziaria con-
cernente tali imposte. 

3.  Se una Parte ha formulato una riserva prevista all’articolo 30 paragrafo 1 lettera a, 
ogni altra Parte che ottiene informazioni dalla prima Parte non può utilizzarle ai fini 
di un’imposta inclusa in una categoria oggetto della riserva. Parimenti, la Parte che ha 
formulato la riserva non può utilizzare le informazioni ottenute in virtù della presente 
Convenzione ai fini dell’imposta inclusa in una categoria oggetto della riserva. 

4.  Nonostante le disposizioni dei paragrafi 1, 2 e 3, le informazioni ottenute da una 
Parte possono essere utilizzate per altri fini, se tali informazioni possono essere im-
piegate per tali altri fini secondo la legislazione della Parte che fornisce le informa-
zioni e che l’autorità competente di questa Parte ne approva tale impiego. Le infor-
mazioni fornite da una Parte a un’altra Parte possono essere trasmesse da quest’ultima 
a una terza Parte, fatta salva la previa autorizzazione dell’autorità competente della 
prima Parte. 
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Art. 23 Procedimenti 

1.  I procedimenti relativi a misure prese in virtù della presente Convenzione dallo 
Stato richiesto sono avviati esclusivamente davanti alla competente istanza di questo 
Stato. 

2.  I procedimenti relativi alle misure prese dallo Stato richiedente in virtù della pre-
sente Convenzione, in particolare quelle che in materia di recupero concernono l’esi-
stenza o l’ammontare del credito fiscale oppure il titolo che permette l’esecuzione, 
sono avviati esclusivamente davanti alla competente istanza di questo stesso Stato. 
Qualora un tale procedimento sia avviato, lo Stato richiedente informa immediata-
mente lo Stato richiesto e quest’ultimo sospende il procedimento in attesa della deci-
sione dell’istanza preposta. Tuttavia, se lo Stato richiedente lo domanda, esso adotta 
dei provvedimenti conservativi in vista del recupero. Lo Stato richiesto può anche 
essere informato di tale procedimento da qualsiasi persona interessata. Quando riceve 
l’informazione, lo Stato richiesto consulta se del caso lo Stato richiedente al riguardo. 

3.  Non appena è stata pronunciata una decisione definitiva in merito al procedimento 
presentato, lo Stato richiesto o, a seconda del caso, lo Stato richiedente notifica all’al-
tro Stato la decisione adottata e i suoi effetti sulla domanda di assistenza.  
Capitolo V 
Disposizioni speciali 

Art. 24 Attuazione della Convenzione 

1.  Ai fini dell’attuazione della presente Convenzione le Parti comunicano tra di loro 
per il tramite delle rispettive autorità competenti. Queste ultime possono a tal fine 
comunicare direttamente tra di loro e possono autorizzare le autorità subordinate ad 
agire in loro vece. Le autorità competenti di due o più Parti possono stabilire di co-
mune accordo le modalità di applicazione della Convenzione per quanto li concerne. 

2.  Se lo Stato richiesto ritiene che l’applicazione della presente Convenzione in un 
caso particolare possa avere conseguenze gravi e indesiderabili, le autorità competenti 
dello Stato richiesto e dello Stato richiedente si concertano e si sforzano di risolvere 
la situazione per via di amichevole composizione. 

3.  Un organo di coordinamento composto da rappresentanti delle autorità competenti 
delle Parti sorveglia, sotto l’egida dell’OCSE, l’attuazione e gli sviluppi della Con-
venzione. A tal fine, esso raccomanda qualsiasi misura suscettibile di contribuire alla 
realizzazione degli obiettivi generali della Convenzione. In particolare, l’organo di 
coordinamento costituisce un forum per lo studio di nuovi metodi e procedure volte 
ad accrescere la cooperazione internazionale in materia fiscale e, se del caso, racco-
manda di rivedere o di modificare la Convenzione. Gli Stati che hanno firmato ma 
non ancora ratificato, accettato o approvato la Convenzione potranno farsi rappresen-
tare nelle riunioni dall’organo di coordinamento a titolo di osservatori. 

4.  Ogni Parte può invitare l’organo di coordinamento ad esprimere un parere sull’in-
terpretazione delle disposizioni della Convenzione. 
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5.  Se sorgono difficoltà o dubbi tra due o più Parti in merito all’attuazione o all’in-
terpretazione della Convenzione, le autorità competenti di queste Parti si sforzano di 
risolvere la situazione per via di amichevole composizione. La decisione è comunicata 
all’organo di coordinamento. 

6.  Il Segretario generale dell’OCSE comunica alle Parti e agli Stati firmatari della 
Convenzione che non l’hanno ancora ratificata, accettata o approvata i pareri espressi 
dall’organo di coordinamento, conformemente al paragrafo 4 e gli accordi di amiche-
vole composizione ai sensi del paragrafo 5 di cui sopra. 

Art. 25 Lingue 

Le domande di assistenza e le risposte sono redatte in una delle lingue ufficiali 
dell’OCSE o del Consiglio d’Europa o in qualsiasi altra lingua che le Parti interessate 
convengono di usare a livello bilaterale. 

Art. 26 Spese 

Sempre che le Parti interessate non convengano altrimenti a livello bilaterale: 

a. le spese ordinarie sostenute per fornire l’assistenza sono a carico dello Stato 
richiesto; 

b. le spese straordinarie sostenute per fornire l’assistenza sono a carico dello 
Stato richiedente.  

Capitolo VI 
Disposizioni finali 

Art. 27 Altri accordi e impegni internazionali 

1.  Le possibilità di assistenza previste dalla presente Convenzione non limitano, né 
sono limitate da, quelle contenute in accordi internazionali e altri impegni esistenti o 
che esisteranno tra le Parti interessate o in qualsiasi altro strumento relativo alla coo-
perazione in materia fiscale. 

2.  Nonostante le disposizioni del paragrafo 1, le Parti che sono Stati membri 
dell’Unione Europea possono applicare, nelle loro reciproche relazioni, le possibilità 
di assistenza amministrativa previste dalla Convenzione nella misura in cui permet-
tono una più ampia cooperazione di quella prevista dalle norme applicabili 
dell’Unione Europea. 

Art. 28 Firma ed entrata in vigore della Convenzione 

1.  La presente Convenzione è aperta alla firma di tutti gli Stati membri del Consiglio 
d’Europa e dei Paesi membri dell’OCSE. Essa è soggetta a ratifica, accettazione o 
approvazione. Gli strumenti di ratifica, di accettazione o di approvazione sono depo-
sitati presso uno dei Depositari. 
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2.  La Convenzione entra in vigore il primo giorno del mese successivo alla scadenza 
di un periodo di tre mesi dopo la data in cui cinque Stati avranno espresso il loro 
consenso a essere vincolati dalla Convenzione conformemente alle disposizioni del 
paragrafo 1. 

3.  Per ogni Stato membro del Consiglio d’Europa o per ogni Paese membro 
dell’OCSE che si esprimerà in un secondo tempo in merito al suo consenso a essere 
vincolato dalla Convenzione, quest’ultima entra in vigore il primo giorno del mese 
successivo alla scadenza di un periodo di tre mesi dopo la data del deposito dello 
strumento di ratifica, accettazione o approvazione. 

4.  Ogni Stato membro del Consiglio d’Europa o Paese membro dell’OCSE che di-
venta Parte della Convenzione dopo l’entrata in vigore del Protocollo di modifica della 
presente Convenzione, aperto alla firma il 27 maggio 2010 (di seguito «Protocollo 
2010»), è Parte della Convenzione come emendata da tale Protocollo, tranne se 
esprime un’intenzione differente mediante una notifica scritta indirizzata a uno dei 
Depositari. 

5.  Dopo l’entrata in vigore del Protocollo 2010, qualunque Stato non membro del 
Consiglio d’Europa o dell’OCSE può chiedere di essere invitato a firmare e ratificare 
la Convenzione come emendata dal Protocollo 2010. Qualsiasi domanda in questo 
senso deve essere indirizzata a uno dei Depositari che la trasmetterà alle Parti. Il De-
positario informa anche il Comitato dei Ministri del Consiglio d’Europa e il Consiglio 
dell’OCSE. La decisione di invitare gli Stati che ne fanno domanda a diventare Parti 
della Convenzione viene presa con il consenso delle Parti della Convenzione per il 
tramite dell’organo di coordinamento. Per ogni Stato che ratifica la Convenzione 
come emendata dal Protocollo 2010, conformemente al presente paragrafo, la presente 
Convenzione entra in vigore il primo giorno del mese successivo alla scadenza di un 
periodo di tre mesi dopo la data in cui lo strumento di ratifica è stato depositato presso 
uno dei Depositari. 

6.  Le disposizioni della presente Convenzione, come emendate dal Protocollo 2010, 
si applicano all’assistenza amministrativa dai periodi fiscali che iniziano il o dopo il 
1° gennaio dell’anno successivo all’entrata in vigore della Convenzione come emen-
data dal Protocollo 2010 in riferimento a una Parte o, in assenza di periodo fiscale, le 
disposizioni si applicano all’assistenza amministrativa relativa a obblighi fiscali sorti 
il 1° gennaio o dopo il 1° gennaio dell’anno successivo all’entrata in vigore della Con-
venzione come emendata dal Protocollo 2010 in riferimento a una Parte. Due o più 
Parti possono convenire che la Convenzione come emendata dal Protocollo 2010 ab-
bia effetto per quel che concerne l’assistenza amministrativa relativa ai periodi fiscali 
o obblighi fiscali anteriori. 

7.  Nonostante le disposizioni del paragrafo 6, le disposizioni della presente Conven-
zione, come emendate dal Protocollo 2010, hanno effetto dalla data di entrata in vigore 
in riferimento a una Parte per quanto concerne gli affari fiscali che implicano un atto 
intenzionale perseguibile in virtù del diritto penale della Parte richiedente in relazione 
a periodi di imposizione od obblighi fiscali anteriori.  
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Art. 29 Applicazione territoriale della Convenzione 

1.  Al momento della firma o del deposito del suo strumento di ratifica, accettazione 
o approvazione, ogni Stato può designare il o i territori ai quali si applica la presente 
Convenzione.  

2.  Ogni Stato può, in qualsiasi altro successivo momento, mediante una dichiarazione 
indirizzata a uno dei Depositari, estendere l’applicazione della presente Convenzione 
a qualsiasi altro territorio designato nella dichiarazione. La presente Convenzione en-
tra in vigore nei confronti di questo territorio il primo giorno del mese successivo alla 
scadenza di un periodo di tre mesi dopo la data in cui la dichiarazione è stata depositata 
presso uno dei Depositari.  

3.  Ogni dichiarazione fatta in virtù di uno dei due paragrafi precedenti può essere 
ritirata, per quanto concerne il territorio designato in questa dichiarazione, per mezzo 
di una notifica indirizzata a uno dei Depositari. Il ritiro ha effetto il primo giorno del 
mese successivo alla scadenza di un periodo di tre mesi dopo la data in cui la notifica 
è stata depositata presso uno dei Depositari.  

Art. 30 Riserve 

1.  Ogni Stato può, al momento della firma o al momento del deposito del suo stru-
mento di ratifica, accettazione o approvazione, dichiarare che si riserva il diritto di: 

a. non accordare alcuna forma di assistenza per le imposte delle altre Parti che 
rientrano in una qualsiasi delle categorie enumerate all’articolo 2 paragrafo 1 
lettera b), a condizione che tale Parte non abbia incluso nell’allegato A della 
Convenzione alcuna delle sue proprie imposte che rientrano in questa catego-
ria; 

b. non accordare assistenza amministrativa in materia di recupero di crediti fi-
scali di qualsiasi natura, o di recupero di multe amministrative dovute per tutte 
le imposte o soltanto per le imposte di una o più categorie enumerate all’arti-
colo 2 paragrafo 1; 

c. non accordare assistenza in relazione ai crediti fiscali esistenti alla data di en-
trata in vigore della Convenzione per questo Stato o, se una riserva è già stata 
fatta in forza della lettera a) o b) qui sopra, alla data del ritiro di tale riserva in 
merito alle imposte della categoria in questione; 

d. non accordare assistenza in materia di notifica di documenti sia per tutte le 
imposte o soltanto per le imposte di una o più categorie enumerate all’articolo 
2 paragrafo 1; 

e. non accettare le notifiche a mezzo posta previste al paragrafo 3 dell’arti-
colo 17; 

f. di applicare l’articolo 28 paragrafo 7 esclusivamente per l’assistenza ammini-
strativa relativa ai periodi fiscali che iniziano il o dopo il 1° gennaio del terzo 
anno che precede quello in cui la Convenzione, come emendata dal Protocollo 
2010, è entrata in vigore in riferimento ad una Parte o, in mancanza di un 
periodo fiscale, per l’assistenza amministrativa relativa agli oneri fiscali che 
si originano il o dopo il 1° gennaio del terzo anno che precede quello in cui la 
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Convenzione, come emendata dal Protocollo 2010, è entrata in vigore in rife-
rimento ad una Parte. 

2.  Nessuna altra riserva è ammessa. 

3.  Ogni Parte può, dopo l’entrata in vigore della Convenzione nei propri confronti, 
formulare una o più riserve di cui al paragrafo 1 e di cui non si era avvalsa al momento 
della ratifica, accettazione o approvazione. Tali riserve entrano in vigore il primo 
giorno del mese successivo alla scadenza di un periodo di tre mesi dopo la data in cui 
la riserva è stata depositata presso uno dei Depositari. 

4.  Ogni Parte che ha formulato una riserva in virtù dei paragrafi 1 e 3 può ritirarla in 
tutto o in parte indirizzando una notifica a uno dei Depositari. Il ritiro ha effetto alla 
data in cui è stata depositata presso uno dei Depositari. 

5.  La Parte che ha formulato una riserva in merito a una disposizione della presente 
Convenzione non può esigerne l’applicazione da un’altra Parte; essa può tuttavia, se 
la riserva è parziale, esigere l’applicazione di questa disposizione nella misura in cui 
è stata accettata. 

Art. 31 Denuncia 

1.  Ogni Parte può, in qualsiasi momento, denunciare la presente Convenzione indi-
rizzando una notifica a uno dei Depositari. 

2.  La denuncia ha effetto il primo giorno del mese successivo alla scadenza di un 
periodo di tre mesi dopo la data di ricezione della notifica da parte del Depositario. 

3.  La Parte che denuncia la presente Convenzione resta vincolata dall’articolo 22 fin-
tanto che conserva in suo possesso informazioni, documenti o altre notizie ottenuti in 
applicazione della Convenzione. 

Art. 32 Depositari e le loro funzioni 

1.  Il Depositario presso cui è compiuto un atto, una notifica o una comunicazione 
notifica agli Stati membri del Consiglio d’Europa e ai Paesi membri dell’OCSE e a 
qualsiasi Parte della presente Convenzione: 

a. ogni firma; 

b. il deposito di ogni strumento di ratifica, accettazione o approvazione; 

c. ogni data di entrata in vigore della presente Convenzione conformemente alle 
disposizioni degli articoli 28 e 29; 

d. ogni dichiarazione formulata in applicazione delle disposizioni dell’articolo 4 
paragrafo 3 o dell’articolo 9 paragrafo 3, e il ritiro di tali dichiarazioni; 

e. ogni riserva formulata in applicazione delle disposizioni dell’articolo 30 e il 
ritiro di ogni riserva effettuato in applicazione delle disposizioni dell’arti-
colo 30 paragrafo 4; 

f. ogni notifica ricevuta in applicazione delle disposizioni dell’articolo 2 para-
grafi 3 o 4, dell’articolo 3 paragrafo 3, dell’articolo 29 o dell’articolo 31 
paragrafo 1; 
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g. ogni altro atto, notifica o comunicazione relativo alla presente Convenzione. 

2.  Il Depositario che riceve una comunicazione o che effettua una notifica conforme-
mente al paragrafo 1 informa immediatamente l’altro Depositario. 

In fede di che, i sottoscritti, a tal fine debitamente autorizzati, hanno firmato la pre-
sente Convenzione. 

(Seguono le firme)  
Fatto il 1° giugno 2011 dai Depositari in virtù dell’articolo X.4 del Protocollo di mo-
difica della Convenzione sulla reciproca assistenza amministrativa in materia fiscale, 
in francese e in inglese, entrambi i testi facenti ugualmente fede, in due esemplari che 
saranno depositati negli archivi di ogni Depositario. I Depositari trasmetteranno una 
copia autenticata a ogni Parte della Convenzione, come emendata dal Protocollo, e a 
ogni Stato legittimato a diventarne Parte.             
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Campo d’applicazione il 21 marzo 20232   
Stati partecipanti Ratifica  Entrata in vigore  

     

Albania   8 agosto 2013   1° dicembre 2013 
Andorra* 28 agosto 2016   1° dicembre 2016 
Antigua e Barbuda* 16 ottobre 2018   1° febbraio 2019 
Arabia Saudita* 17 dicembre 2015   1° aprile 2016 
Argentina* 13 settembre 2012   1° gennaio 2013 
Armenia*   6 febbraio 2020   1° giugno 2020 
Australia* 30 agosto 2012   1° dicembre 2012 
Austria* ** 28 agosto 2014   1° dicembre 2014 
Azerbaigian* 29 maggio  2015   1° settembre 2015 
Bahama* 26 aprile 2018   1° agosto 2018 
Bahrein*   3 maggio 2018   1° settembre 2018 
Barbados*   4 luglio 2016   1° novembre 2016 
Belgio*   8 dicembre 2014   1° aprile 2015 
Belize* 29 maggio  2013   1° settembre 2013 
Benin* 24 gennaio 2023   1° maggio 2023 
Bosnia ed Erzegovina* 21 settembre 2020   1° gennaio 2021 
Botswana* 15 giugno 2021   1° ottobre 2021 
Brasile*   1° giugno 2016   1° ottobre 2016 
Brunei* 28 marzo 2019   1° luglio 2019 
Bulgaria* 14 marzo 2016   1° luglio 2016 
Burkina Faso* 13 dicembre 2022   1° aprile 2023 
Camerun* 30 giugno 2015   1° ottobre 2015 
Canada* 21 novembre 2013   1° marzo 2014 
Capo Verde   6 gennaio 2020   1° maggio 2020 
Ceca, Repubblica* 11 ottobre 2013   1° febbraio 2014 
Cile*   7 luglio 2016   1° novembre 2016 
Cina* 16 ottobre 2015   1° febbraio 2016 
    Hong Kong* 16 ottobre 2015   1° febbraio 2016 
    Macao* 16 ottobre 2015   1° febbraio 2016 
Cipro* ** 19 dicembre 2014   1° aprile 2015 
Colombia* 19 marzo 2014   1° luglio 2014 
Cook, Isole* 29 maggio 2017   1° settembre 2017 
Corea del Sud* 26 marzo 2012   1° luglio 2012 
Costa Rica*   5 aprile 2013   1° agosto 2013 
Croazia* 28 febbraio 2014   1° giugno 2014 
Danimarca* 28 gennaio 2011   1° giugno 2011 
    Faeröer 28 gennaio 2011   1° giugno 2011 
    Groenlandia 28 gennaio 2011   1° giugno 2011 
Dominica* 30 aprile 2019   1° agosto 2019 

  

2  RU 2016 5071, 2017 3729; 2019 847; 2020 2893; 2021 105; 2023 154.  
Una versione aggiornata del campo di applicazione è pubblicata sulla piattaforma  
di pubblicazione del diritto federale «Fedlex» all’indirizzo seguente:  
https://www.fedlex.admin.ch/it/treaty. 
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Stati partecipanti Ratifica  Entrata in vigore  

     

Dominicana, Repubblica   2 agosto 2019   1° dicembre 2019 
Ecuador* 26 agosto 2019   1° dicembre 2019 
El Salvador* 26 febbraio 2019   1° giugno 2019 
Emirati Arabi Uniti* 21 maggio 2018   1° settembre 2018 
Estonia*   8 luglio 2014   1° novembre 2014 
Eswatini* 16 marzo 2021   1° luglio 2021 
Finlandia* 21 dicembre 2010   1° giugno 2011 
Francia* 13 dicembre 2011   1° aprile 2012 
    Nuova Caledonia*   1° dicembre 2018   1° dicembre 2018 
Georgia* 28 febbraio 2011   1° giugno 2011 
Germania* 28 agosto 2015   1° dicembre 2015 
Ghana* 29 maggio  2013   1° settembre 2013 
Giamaica* 29 novembre 2018   1° marzo 2019 
Giappone* 28 giugno 2013   1° ottobre 2013 
Grecia* 29 maggio  2013   1° settembre 2013 
Grenada* 31 maggio 2018   1° settembre 2018 
Guatemala*   9 giugno 2017   1° ottobre 2017 
India* 21 febbraio 2012   1° giugno 2012 
Indonesia* 21 gennaio 2015   1° maggio  2015 
Irlanda* 29 maggio  2013   1° settembre 2013 
Islanda* 28 ottobre 2011   1° febbraio 2012 
Israele* 31 agosto 2016   1° dicembre 2016 
Italia* 17 gennaio 2012   1° maggio  2012 
Kazakistan*   8 aprile 2015   1° agosto 2015 
Kenya* 22 luglio 2020   1° novembre 2020 
Kuwait* 17 agosto 2018   1° dicembre 2018 
Lettonia* 15 luglio 2014   1° novembre 2014 
Libano* 12 maggio 2017   1° settembre 2017 
Liberia* 26 agosto 2021   1° dicembre 2021 
Liechtenstein* 22 agosto 2016   1° dicembre 2016 
Lituania*   4 febbraio 2014   1° giugno 2014 
Lussemburgo* 11 luglio 2014   1° novembre 2014 
Macedonia del Nord* 30 settembre 2019   1° gennaio 2020 
Malaysia*   3 gennaio 2017   1° maggio 2017 
Maldive* 20 settembre 2021 1° gennaio 2022 
Malta* 29 maggio  2013   1° settembre 2013 
Marocco* 22 maggio 2019   1° settembre 2019 
Marshall, Isole* 22 dicembre 2016   1° aprile 2017 
Mauritania* 29 aprile 2022   1° agosto 2022 
Maurizio* 31 agosto 2015   1° dicembre 2015 
Messico* 23 maggio  2012   1° settembre 2012 
Moldova* 24 novembre 2011   1° marzo 2012 
Monaco* 14 dicembre 2016   1° maggio 2017 
Mongolia* 19 febbraio 2020   1° giugno 2020 
Montenegro* 28 gennaio 2020   1° maggio 2020 
Namibia*   9 dicembre 2020   1° aprile 2021 
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Stati partecipanti Ratifica  Entrata in vigore  

     

Nauru* 28 giugno 2016   1° ottobre 2016 
Nigeria* 29 maggio  2015   1° settembre 2015 
Niue*   6 giugno 2016   1° ottobre 2016 
Norvegia* 18 febbraio 2011   1° giugno 2011 
Nuova Zelanda* 21 novembre 2013   1° marzo 2014 
Oman*   7 luglio 2020   1° novembre 2020 
Paesi Bassi* 29 maggio  2013   1° settembre 2013 
    Aruba* 29 maggio  2013   1° settembre 2013 
    Curaçao* 29 maggio  2013   1° settembre 2013 
    Parte caraibica (Bonaire,  
     Sant’Eustachio e Saba)* 29 maggio  2013   1° settembre 2013 
    Sint Maarten* 29 maggio  2013   1° settembre 2013 
Paraguay* 15 luglio 2021   1° novembre 2021 
Pakistan* 14 dicembre 2016   1° maggio 2017 
Panama* 16 marzo 2017   1° luglio 2017 
Perù* 28 maggio 2018   1° settembre 2018 
Polonia* 22 giugno 2011   1° ottobre 2011 
Portogallo* 17 novembre 2014   1° marzo 2015 
Qatar* 17 settembre 2018   1° gennaio 2019 
Regno Unito* 30 giugno 2011   1° ottobre 2011 
    Anguilla*   1° marzo 2014   1° marzo 2014 
    Bermude*   1° marzo 2014   1° marzo 2014 
    Cayman, Isole*   1° gennaio 2014   1° gennaio 2014 
    Gibilterra*   1° marzo 2014   1° marzo 2014 
    Guernesey*   1° agosto 2014   1° agosto 2014 
    Jersey*   1° giugno 2014   1° giugno 2014 
    Man, Isola di*   1° marzo 2014   1° marzo 2014 
    Montserrat*   1° ottobre 2013   1° ottobre 2013 
    Turks e Caicos, Isole*   1° dicembre 2013   1° dicembre 2013 
    Vergini Britanniche, Isole*   1° marzo 2014   1° marzo 2014 
Romania* 11 luglio 2014   1° novembre 2014 
Ruanda* 29 agosto 2022   1° dicembre 2022 
Russia*   4 marzo 2015   1° luglio 2015 
Saint Kitts e Nevis* 25 agosto 2016   1° dicembre 2016 
Saint Vincent e Grenadine* 31 agosto 2016   1° dicembre 2016 
Samoa* 31 agosto 2016   1° dicembre 2016 
San Marino* 28 agosto 2015   1° dicembre 2015 
Santa Lucia* 21 novembre 2016   1° marzo 2017 
Seicelle* 25 giugno 2015   1° ottobre 2015 
Senegal* 25 agosto 2016   1° dicembre 2016 
Serbia* 30 agosto 2019   1° dicembre 2019 
Singapore* 20 gennaio 2016   1° maggio  2016 
Slovacchia* 21 novembre 2013   1° marzo 2014 
Slovenia* 31 gennaio 2011   1° maggio  2011 
Spagna* 28 settembre 2012   1° gennaio 2013 
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Stati partecipanti Ratifica  Entrata in vigore  

     

Stati Uniti3     
Sudafrica* 21 novembre 2013   1° marzo 2014 
Svezia* 27 maggio  2011   1° settembre 2011 
Svizzera* 26 settembre 2016   1° gennaio 2017 
Thailandia* 22 dicembre 2021   1° aprile 2022 
Tunisia* 31 ottobre 2013   1° febbraio 2014 
Turchia* 26 marzo 2018   1° luglio 2018 
Ucraina* 22 maggio  2013   1° settembre 2013 
Uganda* 26 maggio  2016   1° settembre 2016 
Ungheria*   7 novembre 2014   1° marzo 2015 
Uruguay* 31 agosto 2016   1° dicembre 2016 
Vanuatu* 23 agosto 2018   1° dicembre 2018 
     

* Riserve e dichiarazioni. 

** Le riserve, dichiarazioni e obiezioni non sono pubblicate nella RU, eccetto le riserve e di-
chiarazioni della Svizzera. Il testo, in francese e inglese, può essere consultato sul sito Inter-
net del Consiglio d’Europa: https://www.coe.int int > Explorer > Bureau des Traités > Liste 
complète, oppure ottenuto presso la Direzione del diritto internazionale pubblico (DDIP), 
Sezione Trattati internazionali, 3003 Berna. 

   
Riserve e dichiarazioni4 

Svizzera 

Riserve concernenti gli articoli 2 paragrafo 1, 11–17 e 28 paragrafo 7 
della Convenzione: 

1. Conformemente all’articolo 30 paragrafo 1 lettera a la Svizzera non concede 
l’assistenza amministrativa per le imposte che rientrano in una delle categorie 
di cui all’articolo 2 paragrafo 1 lettera b commi ii–iv della Convenzione. 

2. Conformemente all’articolo 30 paragrafo 1 lettera b la Svizzera non concede 
l’assistenza amministrativa per il recupero e l’esecuzione di crediti fiscali con-
formemente agli articoli 11–16 per le imposte di cui all’articolo 2 paragrafo 1 
della Convenzione. 

3. Conformemente all’articolo 30 paragrafo 1 lettera c la Svizzera non concede 
l’assistenza amministrativa per i crediti fiscali che esistono già al momento 
dell’entrata in vigore della Convenzione per la Svizzera; in caso di ritiro di 
una riserva secondo i numeri 1 e 2 la Svizzera non concede l’assistenza 

  

3 È stata ratificata soltanto la Conv. sulla reciproca assistenza in materia fiscale del 
25.01.1988. I testi francese e inglese possono essere consultati sul sito Internet del 
Consiglio d’Europa: www.coe.int/fr/web/conventions/full-list/-/conventions/treaty/127. 

4 DF del 18 dic. 2015 (RU 2016 5059). 
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amministrativa per i crediti fiscali che esistono già al momento del ritiro della 
riserva per le imposte della rispettiva categoria. 

4. Conformemente all’articolo 30 paragrafo 1 lettera d la Svizzera non concede 
l’assistenza amministrativa per la notifica di documenti secondo l’articolo 17 
paragrafo 1 della Convenzione per quanto concerne le imposte elencate 
nell’articolo 2 paragrafo 1. 

5. Conformemente all’articolo 30 paragrafo 1 lettera f la Svizzera applica l’arti-
colo 28 paragrafo 7 della Convenzione soltanto se: 

a. esiste un periodo d’imposizione per l’assistenza amministrativa che co-
pra i periodi d’imposizione che iniziano il 1° gennaio o dopo il 1° gen-
naio del terzo anno che precede quello in cui la Convenzione è entrata in 
vigore per una Parte; 

b. non esiste un periodo d’imposizione per l’assistenza amministrativa re-
lativa a obblighi fiscali sorti il 1° gennaio o dopo il 1° gennaio del terzo 
anno che precede quello in cui la Convenzione è entrata in vigore per una 
Parte. 

Dichiarazioni concernenti gli articoli 4 paragrafo 3 e 9 paragrafo 3 
della Convenzione: 

1. L’autorità svizzera competente può informare la persona interessata prima di 
trasmettere informazioni su di lei conformemente agli articoli 5 e 7. 

2. La Svizzera non accetta richieste volte ad autorizzare rappresentanti dell’au-
torità competente dello Stato richiedente ad assistere a controlli fiscali in Sviz-
zera. 

Comunicazioni: 

1. Le categorie d’imposta vanno elencate per la Svizzera nell’allegato A della 
Convenzione: 

a. articolo 2 paragrafo 1 lettera a comma i: 
– le imposte federali sul reddito (reddito complessivo, reddito del la-

voro, reddito del patrimonio, utili industriali e commerciali, utili di 
capitale e altri redditi); 

b. articolo 2 paragrafo 1 lettera b comma i; 
– le imposte cantonali e comunali sul reddito (reddito complessivo, 

reddito del lavoro, reddito della sostanza, utili industriali e commer-
ciali, utili di capitale e altri redditi), 

– le imposte cantonali e comunali sulla sostanza (sostanza comples-
siva, sostanza mobiliare e immobiliare, sostanza commerciale, ca-
pitale e riserve e altri elementi patrimoniali). 

2. L’autorità svizzera competente che va menzionata nell’allegato B della Con-
venzione è il «capo del Dipartimento federale delle finanze o il suo supplente» 
(richiamo della comunicazione della Svizzera del 22 gennaio 2016).  
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Dichiarazione relativa alla data effettiva per lo scambio di informazioni 
previsto dall’Accordo multilaterale tra autorità competenti concernente 
lo scambio di rendicontazioni Paese per Paese   
1° dicembre 2017  
Considerato che la Svizzera intende avviare lo scambio automatico delle rendiconta-
zioni Paese per Paese a partire dal 2018 e che, per poter scambiare automaticamente 
tali informazioni in virtù dell’articolo 6 della Convenzione sulla reciproca assistenza 
amministrativa in materia fiscale, conclusa a Strasburgo il 25 gennaio 1988 ed emen-
data dal Protocollo del 2010, concluso a Parigi il 27 maggio 2010 (di seguito «Con-
venzione emendata»), il 27 gennaio 20165 la Svizzera ha firmato l’Accordo multila-
terale tra autorità competenti concernente lo scambio di rendicontazioni Paese per 
Paese (di seguito «Accordo»); 

considerato che l’obbligo legale della Svizzera conformemente all’Accordo è di tra-
smettere le rendicontazioni Paese per Paese riguardanti i periodi fiscali che iniziano il 
o dopo il 1° gennaio 2018 o, in assenza di periodo fiscale, concernenti l’assistenza 
amministrativa relativa agli obblighi fiscali sorti dal 2018 e che, per quanto attiene ai 
periodi fiscali 2016 e 2017 o agli obblighi fiscali sorti nel 2016 o 2017, la Svizzera 
trasmette unicamente le rendicontazioni Paese per Paese che le sono state fornite su 
base volontaria; 

considerato che, secondo l’articolo 28 paragrafo 6 della Convenzione emendata, le 
disposizioni della Convenzione si applicano all’assistenza amministrativa dai periodi 
fiscali che iniziano il o dopo il 1° gennaio dell’anno successivo all’entrata in vigore 
della Convenzione emendata in riferimento a una Parte o che, in assenza di periodo 
fiscale, le disposizioni si applicano all’assistenza amministrativa relativa agli obblighi 
fiscali sorti il 1° gennaio o dopo il 1° gennaio dell’anno successivo all’entrata in vi-
gore della Convenzione emendata in riferimento a una Parte; 

considerato che, secondo l’articolo 28 paragrafo 6 della Convenzione emendata, due 
o più Parti possono convenire che la Convenzione emendata abbia effetto per quel che 
concerne l’assistenza amministrativa relativa ai periodi fiscali o agli obblighi fiscali 
anteriori; 

consapevoli del fatto che, in virtù della Convenzione emendata, una Giurisdizione può 
trasmettere unicamente informazioni relative ai periodi fiscali o agli obblighi fiscali 
della Giurisdizione che riceve le informazioni ai quali si applica la Convenzione 
emendata, e che, di conseguenza, le Giurisdizioni che trasmettono le informazioni per 
cui la Convenzione emendata è entrata in vigore di recente in un determinato anno 
possono unicamente fornire assistenza amministrativa alle Giurisdizioni che ricevono 
le informazioni per i periodi fiscali che iniziano il 1° gennaio o dopo il 1° gennaio o 
gli obblighi fiscali sorti il 1° gennaio o dopo il 1° gennaio dell’anno successivo; 

  

5 RS 0.654.1 
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riconosciuto che una Parte già aderente alla Convenzione emendata può ricevere da 
una nuova Parte informazioni in virtù dell’articolo 6 della Convenzione emendata e 
dell’Accordo per quel che concerne i periodi fiscali o gli obblighi fiscali anteriori alla 
data prevista nella Convenzione emendata se le due Parti dichiarano di accettare l’ap-
plicabilità di un’altra data; 

riconosciuto inoltre che una nuova Parte della Convenzione emendata può trasmettere 
a una Parte già aderente informazioni in virtù dell’articolo 6 della Convenzione emen-
data e in virtù dell’Accordo per quel che concerne i periodi fiscali o gli obblighi fiscali 
anteriori alla data prevista nella Convenzione emendata se le due Parti dichiarano di 
accettare l’applicabilità di un’altra data; 

confermato che la facoltà di una Giurisdizione di trasmettere rendicontazioni Paese 
per Paese in virtù dell’articolo 6 della Convenzione emendata e in virtù dell’Accordo 
è disciplinata dalle disposizioni dell’Accordo, compresi i periodi di rendicontazione 
pertinenti che vi figurano della Giurisdizione che trasmette le informazioni, indipen-
dentemente dai periodi fiscali o dagli obblighi fiscali della Giurisdizione che riceve le 
informazioni, ai quali le informazioni si riferiscono; 

la Svizzera dichiara che la Convenzione emendata è applicabile, conformemente alle 
disposizioni dell’Accordo, anche all’assistenza amministrativa in virtù dell’Accordo 
tra la Svizzera e le altre Parti aderenti alla Convenzione emendata che hanno fatto 
dichiarazioni analoghe, indipendentemente dai periodi fiscali o dagli obblighi fiscali 
della Giurisdizione che riceve le informazioni, ai quali le informazioni si riferiscono. 
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